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GIUDIZI E SUGGERIMENTI DEI R A P P R E S E N T A M I DELLA CITTA' '" 

I consiglieri comunali si pronunciano 
sullo verremo degli autoferrotranvieri 

Cattarli: «Sarebbe opportuna un'inchiesta consiliare» - Turchi: «L'agitazione è giusta e va soste­
nuta» - Ceroni: «Occorre vagliare con immediatezza le richieste e cercare una via d'accordo» 

',: *.'* \i < ; -• t • i » : 

Abbiamo chiesto ad alcuni 
(onsiglieri comunali un parere 
.-ulla travagliata vertenza dei 
t i anv ien . che reclamano da di­
verso tempo una maggior g iu-
.sluiu retributiva, resa urgente 
e improrogabile dal le condizioni 
Particolarmente pedanti della 
i atcgoi ia. 

Come è noto, Vagitnzionc pro­
segue e sfocerà, probabilmente, 
noi prossimi giorni in nuove 
iniziative di lotta so l 'ATAC 
e la STEPER continueranno a 
decl inare ogni invito ad ini­
ziare la trattativa. 

11 nostro punto di vista sUiM 
vertenza è noto, e, pei tanto, in 
questa occasione, riteniamo di 
o-.xere esentati dall'illustrarlo 
r.uovamonte. Cediamo senz'altro 
l.i paiola ai consiglieri che han­
no accolto il nostro invito, rl-

che non ha nemmeno lu bici-i animosità, con In volontà <li 
eletta ver potersi r eca re al la­
voro. E che, di conseguenza, lo 
sciopero diretto contro l'azienda 
si risolve contro In cittudimima 
che, alla fine, finirà Ver pagare 
gii aument i di tariffe, dopo di 
aver sopportato il disagio dello 
sciopero; 

* 2) In vertenze, che così di­
rettamente colpiscono più che le 
amministrazioni responsabili, la 
massa degli utenti, occorre va­
gliare con immediatezza le ri­
chieste della categoria e cercare 
una viu d'accordo — che può 
.sempre trovarsi — nell'ambito 
dei bilanci n2io»idnti che, come 
quello dell'ATAC, lascerebbe 
ampio margine di miglior trat­
tamento dei lavoratori (e degli 
utenti) sol che si volesse scin­
dere l'esercizio o gestione della 

giungere ud idi Accordo. In altre 
parole, bisogna mettersi m 
quello stato d"<niimo che e d'ob­
bligo linando si discutono ver 

Il prot oimxipj ZoiliU, Il piof. 
lUgtntml. il piof. Attili, Il prof. 
UrOunl. Il prot. 'lecce. Il prot. 
Hilipialidi, n ten. Alberti. Il prò-
tr.iMir KPgit*. l'oii Giancarlo 

Hauti I un Ihtihlcri 
l'Iti! Invitati. 

e mnneroM 
teme che incidono nelle condì- Pai'tiit. il M-II Unninl, u prof 
ctoni di vita di diecimila fami­
glie di lavoratori e dalle quali 
non si può prc\cind tre in modo 
assoluto, <iu(iii(!<> M tratta, come 
nel caso, di assiemare la rego­
larità diluì servizio '•he, in una 
citta coinè Roma interessa un 
milione e mezzo di cittadini. 

»Sc chi amministra l'Azienda 
e il Comune non .sa mettersi m 
questo stati» d'animo, meglio è 
che se ne vada ••. 

c o n d e n d o al le due d o m a n d e ad \ azienda dal patrimonio e dr. 
ossi rivolte: 

1) Che cosa pensa dell'agi-
t.izione dei tranvieri? 

2» Che tosa suggerirebbe pe: 
la .soluzione della vertenza? 

Ci riserviamo di pubblicare 
le altre risposte, che ci «ono 
pervenute. 

Giovanni Selvaggi 
" Nell'interesse della colletti­

vità dell'Amministrazione del­
l'ATAC e di tutto il p e d o n a l e 
che ntfqnde a cosi oneroso e 
delicato servizio pubbl ico , sono 
persuaso della o p p o r t u n i t à ur 
gente di contatti tra i rappre­
sentanti dell'Azienda e del per 
.Nottate, per infziattfa e con In 
Dinda del s i n d a c o e dell'Asse*-
sore competente. 

« A me sembra che le tratta­
tive in corso, condotte dalla 
Federazione delle Aziende Mu­
nicipalizzate da un punto di 
rista generate, non siano d; 
ostacolo oN'CMime deiic parti-
toiari condizioni del personale 
d ipenden te dalla azienda di 
Roma: almeno di queffe che tion 
dipendono d i r e t t a m e n t e da ri­
soluzioni d'ordine generale, ri­
servate agli organi nazionali o 
da essi già assunte. 

< Lei gentilmente mi ch iede un 
xjRgerimento: non ne aurei au­
torità, fuori delle riunioni in 
Consiglio Comunale; posso però 
esprimere la opinione perso 
naie e t'auatirio che risultano 
da questa risposta alle due 
domande ». 

Leone Cattalii 
« 1) Sono d'opinione che gli 

scioperi dei servizi pubbl ic i non 
i tourcbbero mai adottarsi perche 
essi si risolvono in orari di­
sagi per la parte più dispraziofo 
deità popolazione ed anche per 
questo rendono impopolari per­
sino le riuendica2ioni più piu-
ìiificate; 

« 2) Ritengo che s a r e b b e o o -
porluna un'inchiesta cons i l ia re 
su tutta la ques t ione ATAC e 
mila rertenra in corso... 

Luigi Gigliotti 
» 1) L'agnazione dei tranvieri 

si ricollega da una parte al pro­
blema del minimo fondamentale 
di vita, che gli attuali salari 
non consentono di raggiungere, 
e dell'altra al problema delle 
otto ore di lavoro, che l'imposi­
zione da parte dell'Azienda di 
lavoro straordinario per circa 
d u e ore giornaliere risolleva in 
modo brutale. 

« L'art. 36 della Co« i tu : iom> 
riconosce al lavoratore "il di­
ritto ad una retribuzione... in 
ugni caso sufficiente ad assicu­
rare a se e alia famiglia una 
esistenza libera e dignitosa '. I 
salari che percepiscono i di­
pendenti dell'ATAC non danno 
una simile assicurazione. La 
liisposizione costituzionale inol­
tre dà diritto al lavoratore "al 
ripeso s e t t imana le ed a ferie 
annuali retribuite " ed aggiunge 
che il lavoratore " non può n -
nunziarvi *'. L'ATAC, imponen­
do il fnroro straordinario, di­
strugge il diritto dei suoi di­
pendenti non solo al riposo 
settimanale, ma anche a quello 
quotidiano. 

' 2) La solurione delia verten. 
za può raggiungersi senza la-
'ciarla incancrenire e ripren­
dendo le trattative. 

' Il Sindaco e la Giunta, or-
t;r.n: esecutivi e non deliberativi 

dell'Amministrazione Comunale. 
Piuttosto che abbandonarsi ad 
uno spreco di manifesti spesso 
mesitti e sempre inopportuni. 
hmxno il dovere di informare 
dettagliatamente il Consiglio 
comunale detto stelo delia ver­
tenza. Ed il Consiglio Comunale 
— che, rrpelo è il solo organo 

deliberativo deirAmmmistraziO-
ie comunale, al q u a l e Sindaco 
e Giunta debbono nulFnftro che 
obbedienza — ci fine di tutelare 
de u^a parte gì? interessi della 
cittadinanza a dall'altra quelli 
dei dipendenti dell'ATAC, sen­
tirà certamente l'opportunità di 
invitare Sindaco. Giunta e 
ATAC a nperndere jmmed ta fa -
mente le trattative, con spirito 
di comprensione, onde arrivare 
ad un equo compimento della 
rertenza. Nelle quale il Comu­
ne — il che mi sembra s ia stato 
<*el tutto dimenticato dal Sin­
daco e dalla Giunta — d e r e 
f.gire non con «tnrito di parte. 
ma come ©roano conciliatore 
degli opposti interessi delle due 
parti. ATAC e suoi dipendenti. 
nell'interesse superiore della 
cittadinanza, che il Comuni 
istituzionalmente rappresenta e 
futWa ». 

Guglielmo Ceroni 
* «• 1) Penso che, disgretiaw-

mente, quali che siano te ragioni 
della categoria (che potranno 
anche essere giuetificatisMìmeì 
rhi ci va di meno i il cittadino 

altre voci che con la gestione 
nulla h a n n o a che fare. E' 
assurdo che un'azienda che tra­
sporta — secondo te statistiche 
— un mi l i a rdo di utenti all'anno 
e con un introito medio (tra le 
IO e le 35) di 25 lire per bi­
glietto, e cioè di 15 miliardi 
l'arino, possa ondare tn pass i to 
di 3 miliardi ». 

Giulio Turchi 
« l, Penso che l'agitazione à 

pienamente giustificata; nella 
battaglia dei manifesti nella 
quale si sono impegnati con 
pari zelo il Sindaco e il / ' r e s i ­
den te dell'ATAC Si sono tirate 
e gonfiate le cifre p e r fare ap­
parire i tranvieri r o m e Dente 
che manca del senso della mi­
sura, mentre stanno meglio dei 
lavoratori appartenenti ad altre 
categorie. A parte la non corri­
spondenza delle cifre agli sti­
pendi e ai salari effettivamente 
percepiti, a parte il prolunga­
mento di orario anche oltre il 
limite della resistenza fìsica, lo 
argomento del sindaco e del 
presidente, non è un orpontcnto: 
il confronto va fatto noti fra 
trattamento migliore e tratta­
mento peggiore, ma fra stipen­
dio e salario e costo della vita. 

* E ques to si sono ben guar­
dati dal farlo; ma il confronto 
da fare è solo questo; e se lo 
si fa, bisogna riconoscere che 
l'agitazione e pit'sfa e t n so­
stenuta; 

*2) La prima cosa da fare <* 
di abbandonare la posizione 
nella quote si sono poste e la 
giunta comunale e l'azienda. 
Essa è sbagliata oltre che odio­
sa, è di opposizione preconcetta. 
Bisogna che te parti si incon­
trino e discutano e che lo fac­
ciano non per perdere tempo 
o per tentare di far credere che 
e'e la buona rofonfd di andare 
incontro ai tranvieri; bisop'ta 
che le partì si incontrino per 
discutere a cuore aperto, senza 

Ricevimento in onore 
dei professori sovietici 

Ieri, alle '.ÌO. iill'ulbeiiiu AuiMt-
Ncnttoi'i, .si i' h\cilt<> un nci'U-
Mii'iilo in oiioie cloi pio!c.-soil 
sovietici, prot. V < >i<-kti<>\l<: e 
ti. Wiutlluiiiov. Ennio pu-^ntl 
al licei intento riuniMi-nutoro 
sovietico .signor nogoniolov. 11 
prof. Puntoni. Il pini Silvestri. 

Celebrazione In memoria 
dei deportati del Quadraro 
Nell'ambito delle manlfastaxlo-

ni Intese a celebrare il decen­
nale della Resistenza, l'onorevo­
le Giuliano Paletta parlerà do­
mani, alle 19,30 al Quadraro. 

Verrà ricordata la tragica de­
portazione di 740 abitanti del 
quartiere compiuta dai nazisti-

L'orario dei barbieri 
per il I. maggio 

in occuslone della festa dei 1. 
Mundio, «li f"<cr<i/l di twrblere 
e mlito o-i'-orU'niniin il "-cruen­
to ni ai in. Mtbnto 1. chiusura 
completa: domenica 2. apertura 
ole H, «itlusuui oie 14; lunedi 
•i. chiusura compieta. 

I [ 
al Sindaco 

contro la bomba H 
I presidenti ed" i segretari 

delle Consulte popoUri ro­

mane hanno approvato alla 

unanimità una lettera indi­

rizzata al Sindaco nella 

quale •esprimendo l'anna del­

le mi%li,iiii di famt^lic ro­

mane che lottano pei li *o-

lu/ionc dei loia piabitini 

nella speranza e nella fidu­

cia di un avumre più se­

reno, e tale aviemre credo­

no paurosamente ami promes­

so nelle stesse radici di oj{"' 

forma di vita, Riattile titia 

sola delle nnoie tenibili al­

mi cancellerebbe in un atti-

ino Roma dal no ; ci» dette 

metropoli » si augurano che 

il primo cittadino intervenga 

af finche il Coi crii» ed il 

Parlamento richiedano l'in­

terdizione delle armi tcrmo-

niiL'Icari. 

Truffe per trecento milioni 
di un'abilissima lestofante 

Si tratta di un'elegante signora che pre­
stava servizio al consolato brasiliano 

Nel giorni scorsi, sono pio­
vute numero.5* denunce a ca 
rico del la signora Anna Maria 
Simianl, In Bertorello, d i 40 
;inni, ex funzionarla de l conso­
lato brasiliano. Le denunce so­
ttostate .sporte da impiegati, in­
dustriali, costruttori, gioiellieri 

sarti, truffati dalla signora 
con assegni a vuoto e cambiali 
falsificate. 

Da nove meai circa continua 
questa pioggia di denunce. A 
conti fatti sembra che l'atti­
vità truffaldina della Simianl 
tocchi una cifra di circa tre-
jento milioni, di cui poco o 
nulla sarà p a t i b i l e ricuperare. 
La Simiani, subito dopo le 
prime denunce ha abbandonato 
:! suo posto all'ambasciata e 
-i è data alla latitanti , invano 
i.cercata dalle polizie di tutto 
il mondo. L'Interpol, nella cer-
ti?/.a che la donna abbia var­
cato la frontiera per continua­
le a l l 'cste io i suoi traffici, ha 
1 (ramato i connotati della 
ttuffatrice in diversi pae.si, ma 
Imoia .'«.'ma alcun risultato con­
creto. 

La Simiani, servendosi del 
*u.) aspetto distìnto e vantan-
'o forti aderenze, è riuscita 
a carpite la buona fede di 
numerose persone. Un indù-

TREDICI DENUNCE DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA 

Il sen. Mario Palermo parlerà 
oggi nel corso di un dibattito 
organizzato dal Comitato na­
zionale del la pace sulla CKI> 
e le conseguenze che l 'even­
tuale approvazione del rela­
tivo trattato avrebbe per la 
struttura e l'organizzazione 
delle FF. AA. italiane. Pre­
siederà l'on. Luigi Biasini. 
membro della Commissione. 
Difesa della Camera e genc-
ralr degli alpini della riserva. 
Il dibattito si terrà al le 17.30 
nel salone di via Torre Ar­

gentina 

il profano impeqnalo 
a Inlenewlre per la liscosa 

La segreteria della C.tl.L. espone al prefet­
to la drammatica situazione delle, industrie 

Legato al traffico degli stupefacenti 
la banda che fabbricava valute false? 

Indagini circondate dal riserbo - Donne, e. ragazzi implicati - Macchi­
nari per la fabbricazione di biglietti da 5 mila e boccette di cocaina 

striale, con il quale la donna 
non è stata avara del le ùue 
grazie le ha addirittura conse­
gnato 40 mil ioni d i lire, dietro 
la promessa di un ottimo af­
fare. Un gioiel l iere è stato in­
dotto a consegnarle ijioie per 
molti milioni ed è stato pagato 
:on assegni a vuoto. 

Battute per rintracciare 
i favoreggiatori di Ubaldi 
La polizia e 1 carabinieri han­

no eseguito iurte txittute per 
tintraccluto coloro che hanno 
ospitato orlando Ubateli, l'assas­
sino del tassibtti D'Attino. du-
ìantc lu stui breve permanenza 
romana. Sono state temiate al­
cune peripatetiche e alcuni pre-
ijtuuicait. ma MMI/U alcun risul­
talo concreto. Ancoru non è 
•.tato pu-1-.tblle reperire una cal-
coiatrtco ed altri oggetti rubati 
in pweerten/it dull'Ulaildl dal 
negozio del signor rubacchia, a 
Rieti 

Truffato coi « similoro » 
mentre visita lo Zoo 

11 signor (iiuscppe Melloni, re­
bidente a Ferrara, mentre ieri 
si godeva il sole, allo Zoo. è stato 
avvicinato da due sconosciuti i 
quali gli hanno proposto un af­
fare vantafigloso: acquistare per 
41.000 lire un orologio d'oro di 
gran marea. 11 Melloni ha atter­
zato subito la .somma, senza ren­
dersi conto che l'orologio altro 
non era che la solita < patacca » 
in similoro 

Rettifica 

Un importante Incontro ha 
avuto luogo ieri tra ti prefetto 
e I dirigenti della C.d.L.. recatl-
h: in prelettura inMemc con 
esponenti dei sindacati degli au­
toferrotranvieri. poligrafìe! e 
chimici. 

E' stata sottolineata al preiet­
to l'opportunità di giungere ra­
pidamente all'applicazione del­
la legge uulla zona industriale. 
piegando l'opposizione dei pro­
prietari di terreni sotto espro­
prio. anche in considerazione 
del fatto che alcune aziende ro­
mane si sono p a trasferite nel­
la zona di Latina e altre si 
orientano *er«o 11 trasferimen­
to per rientrare nella «fera di 
applicazione delta legge sul lo 
(•viluppo industriale nel Mezzo­
giorno. I dirigenti sindacali 
hftnno anche esposto al prefet­

to la graie situazione dei -J00 
lavoratori e laioiatrlct. ex di­
pendenti della e lsa Viscosa, am­
messi. dopo IH chiusiti a delia 
azienda, ut corM di qualificazio­
ne. di cui e stata annunciala lo 
imminente chiusura. 

Il prefetto ha assicurato agli 
e>ponenti della C il L. il suo in­
tere.-. ̂ amento. 

Pc r quanto concerne il pro-
b'.ema della Cisa Viscosa si è 
appreso ieri che !e organizzazio­
ni politiche di Casalbertone e 
Prenestino. insieme con quelle 
sindacali, hanno deciso di unir­
si ai:a/;oiie unitaria promossa 
dat sindacati per la riapertura 
dell'importante complesso Alla 
riunione, indetta a questo sco­
po. hanno partecipato esponenti 
della D. C . dei PRI. de: PCI e 
dell".\/ione cattolica. 

La divis ione di polizia giu­
diziaria della questura ha por­
tato a termine, ip quest i gior­
ni, le indagini sulla banda dei 
falsari di Via Vasari . Come si 
ricorderà, la Squadra a fulsi 
valori », della Questura fece 
giorni fa una irruzione nel lo 
stabile n. « di Via Vasari, nel 
quartiere Flaminio e l'irruzio­
ne portò alla scoperta di per­
fetti macchinari per la fabbri­
cazione di banconote da 5000 
lire. Le indagini sui falsari, 
diretto personalmente dal com­
missario capo dottor Marchet­
ti, hanno portato alla scoperta 
di importanti e l ement i che si 
sono aggiunti a l le indagini che 
la polizia romana sta svo lgen­
do da un certo periodo di t em­
po, in verità con scarso suc­
cesso, sul traffico degl i s tupe­
facenti. 

Ben tredici falsari sono stati 
denunziati alla Procura del la 
Repubblica, in parte in stato 
d'arresto e in pa i t e a piede li­
bero. Si tratta di tredici nomi, 
su ognuno dei qual i , la poli­
zia -.ta svo lgendo attenti ac ­
certamenti : Ange lo Michele 
Mistretta. di M a n n i ; Concet­
timi Rizzo in Castagna, di 4tì 
anni: i suoi tre figli Anna Ma­
rta di 20 anni, Maria Luisa di 
17 anni e Roberto di 14 ann i ; 
Antonio R u m o , di 45 a n n i ; 
Vincenzo Lo Pinto, di 30 ann i ; 
Antonio Cardone. di 40 ann i ; 
tutti tunisini , e Ottavio Ganci , 
di 54 anni ; Carolina Visconti 
in Ganci, di SI ann i ; Maria 
Ganci, di 2.'1 ann i : Franca Gan­
ci in Quarto, di 2tì anni ; e Cor­
rado Quarto, di 'M anni. Costo­
ro sono stati tutti denunziati , 
meno Roberto Castagna, per la 
sua minore età, e Umberto 
Cardone, per associazione a de­
l inquere, e tutt i , meno il Car­
done. di falsificazione e spaccio 
di moneta falsa. Nella banda 
il Mistrettn figurava come ca­
po. il Bruno e il Lo Pinto come 
suoi luogotenent i : su queste tre 
persone si appuntano le nuove 
indagini della Polizia. 

Nel corso della operazione 
di polizia nella perquisizione 
nel l 'appartamento dei falsari 
in Via Vasari è s tato rinve­
nuto un flacone o n t e n e n t e co­
caina. 

Sono state fatte lunghe ri­
cerche sul passato di ognuno 
degli arrestati e sul conto del 
Mistretta e del Bruno sono v e ­
nuti fuori dei fatti che riguar­

dano molto da vicino il traffico 
degli stupefacenti . Sul le attua­
li indagini la polizia t iene il 
massimo riserbo. 

Si toglie la vita 
gettandosi dal terzo piano 
Ieri mattina, alle 4.3». Angela 

Turiziani Grande, di anni 62. abi­
tante al numero 145 della circon­
vallazione Clodia, si è tolta la vita 
gettandosi dall'alto del terzo pia­
no. Secondo quanto è, stato pos­
sibile appurare, la dònna ha at­
tuato l'Insano gesto essendo stata 
colta di una crisi di disperazione. 
non essendo riuscita a riavere una 
somma che aveva dato in prestito 
ad un nipote. 

Si ferisce mentre rapisce 
... la bella Elerra di Troia 
Anacleto Fasciolo. di 41 anni. 

abitante in i la dei Panieri 8. ieri 
verso le 13.43 mentre lavorava 
negli .stabilimenti di Clneci.tta 
per la preparazione de] ftlm « E-

ìena di Troia ». è caduto nel ten­
tativo di rapire la bella moglie di 
Menelao. Trasportato all'ospedale 
ne avrà per otto giorni. Altre sei 
comparse che davano la scalata 
al non meno celebre cavallo di 
Troia sono cadute malamente 
per cui hanno dovuto ricorrere 
alle cure del sanitari. 

Nozze Rebeuhim-O'Àmelìo 
L'ino. Gaetano Rebecchinf, fi­

glio del Sindaco di Roma, si uni­
sce in matrimonio con la signo­
rina Marilù D'Amelio stamane 
elle II nella chiesa di S. Gre­
gorio al Celio. Agli sposi, i no­
stri auguri. 

Nozze Du Bejsé-Angelllli 
L'auvocatessa Bruna Angelini, 

figliola dell'assessore alle scuote 
e all'assistenza dei Comune avv. 
Ugo Angelini, si unisce stamane 
alle 10 in matrimonio con l 'au". 
Francesco Matto Du Bessè nella 
cappella Borghesinna in S. Maria 
Maggiore. Cordiali auguri. 

Nel tlaie notizia del Festival 
cinematografico j>er i giovani. 
che si terrà dal 2 al :I0 maggio 
al Cinema Rialto, siamo incorai 
in uno spiacevole errore dovuto 
ad una errata informazione. Pre 
cisiamo, pertanto, che l'iniziativa 
è patrocinata, oltre che dal Co­
mitato per l'educazione demo­
cratica dei giovanissimi, dal Cir­
colo del cinema « Charlie Cha-
plin » e non del Circolo romano 
del cinema. 

C o n v o c a z i o n j d i P a r t i t o 
Vincoli 30 aprile alle ote 16 «ti 

locali «Itila Sttione Fonte Pirioat ti 
lem . —. _••• 
Convegno degli studenti medi 
comunisti. 

O.d.j.-. 1) La lotta digli studenti 
'romani per la pace * 1 indiptadtma 
d'Italia: 2) I compili degli itudmtt 
comnaiili per Io iriluppo della ana-
tiaiioai tlndenleiche. 

Alla riunione debbono partecipare ai-
fh« l Sfjrtla-t ilri St<|U«-.1t. e.ttini 
cjUTjnili: Monti, Ejqaihno, Canipitelli. 
Lodotiil. Salario, Frati. Miniai. Tn-
tcolano, Quadrato, Treii. Campo Mar­
ti», Trionfale, t. Milti*. 

Tvttc le anioni rho ;n f)u.̂ :i ultimi 
diKi 3.orai nun Vanno r.:.ra:-t mitt-
r.'i!» •): pripigin.li »;>l pr;m-> ibi* 
q.o. rampino :• i|.(t.-c«:j uà (impÀjno 
:a rVJerjx!i>3 >. 

Edili: t>ni al!*, n-» ;<: :i> >i K«sl» 
r.iiion*. Muta do! raminga! dtl S.s-
ilirato 1M.1:. 

Titta la tenoni iinnnt'im p--r ib-
maa: «:a a! con.ivo P;»\.nc.ale de­
li!: \m'.r: iM!Tn:ti il qnaatltar.tt ir-
!!n!!;t 1 d: r •?:* per U d.!fu«"o-!<» dfl 
1. MajijVi. 

RINVIATO IL PROCESSO PER L'UCCISIONE DEL CAMIONISTA 

Disposizioni per il traffico 
\ I ; :J . erose r.uoie norme t»ul 

traffico andranr.o in ugore a 
partire dal proM»'.rr.o 3 ira^gio. 

1 ) Dalle orm 10 «II* oc* 21 è 
vietato 1: transito de»r:i auto­
veicoli merci, con portata *»inve­
rsore alle 2 tont i . ::i tutte le 
?iradc compre?* neU'mierr.o del 
seguente per.n.etro: I.ur-ti ote ve­
re Plerleoni. p Monte Sai elio. 
Lur-gotei ere Cenci. Luna/otevere 
Va'.leui, Lungotevere Tebaldl. 
Lungotevere Sangailo. Lungote­
vere Fiorentini. P. Paoli. Lungo­
tevere A'.tovitl. p Ponte Santo 
Angelo. Lungotevere Tordinona, 
p. Ponte Umberto, Lunfzoievcr» 
Marzio, p. Porto c i Ripeita, Lun­
gotevere AugUAta. Lungotevere 
ArriaMo da Bre?c:a. v Lutea dt 
Savoia, p F'.aminto. \ de; Muro 
Torto, p B » 4 ! > . e d Italia, p. 
Fiun.e. p. Croce Ro*-sa. v Centro 
Pretorio. \ . Ma'.*»!», p Sisto 
Quinto, v. Di porta San Lr>reti-
zo. p. TÌburtlno v. Porto Labd-
car.a v. Scalo San Lorenzo, p. 
Porta Maetriore. \ . SUtlria. •. 
San Quintino, v Manzoni, f. 
Lab'.cana. p Colosseo, v Set» 
Gregorio. 

3 ) Il diviete * permanente-
nelìe elrad^ aouoelencate e ]>er 
r. tonneltogglo indicalo. Oltre 
una torinaril«ta; Ponte CesV.o. v. 
Condotti, v del Cor6o. v Due 
Mecel-t. Ponte Farmelo, v Giar­
dino Theodoli. v. dell lmpre*», • . 
In Lucina. Pincio. v. del P'.ebt-

meno abbiente, proprio quello «*ìto (tratto v. AeUlll. y. del 

Cte^ù). pov.te quattro Capi. v. 
de.'.a Rcglr.eila. \ Rei!, p. San 
Lorenzo in Luclr.a, v. Santo Ste­
fano del Cacco. \ Tre Cannelle. 
( imi to Santa Ku:em!a, v. Qui 1-
:..-« NovcmWrl. v. t TÌMV.J to»e 
0-21 tratto v t > Pnetit-. p Do".:,» 
Suburra e oze- 16-12 n a t i o \ 
De Prcn> Mcicato Uei Kioii). v 
Della Veccare.la Oltre una ton­
nellata • met ta: -, Cavour Oltre 
du* tonnallat*: \ Batti*-: i. r. 
Bace:r.a. vico'.o del Celalo. \ . «in 
Chiavari, v. de.ia cordi''.'.aia. T. 
dei Desini , v Fraitiria. -.. u u -
:ia. v. della P:;otta Porta de . 
Po; c!o. - ro» De SpCv. L- T. 
Tnbur . . Tor De Specchi. Per tut­
ti I veicoli marci: v dei Fon Im­
periai: < trailo Largo Hlcc.-i> Ve­
nezia). v de: Qtnr.na;^. v §*" 
Gregorio ( tratto v ViN'Tir.s-,) 
Co'.o«ooj. '.*r»>o Tritor.e. ^ Ve­
nezia 

3) Nelle strade eo:-.-.:>ret,o r.ei 
rer:m£t-o di c;.i al p4i.'«;ra%: » 
e .itta'-v ;l transito uailr a the 
21 i veicoli merci a traxion* ip­
pica. 

4) E" v i r u t o dalle 8 alte 31 
il trtr.6.'to dei carrettini * mano 
per trasporti merci ne'.ie «tra-ie 
comprese nei seguente perime­
tro: p. dei Popo'o. v. del Bat.-ui-
rvo. p di Spagna, v Capo, le 
Ci.se. v. Porta Pinciana. v Ve­
neto. v. Biaeolatl. p. Bernardo, v. 
Torino, v. Sezionale, v. Quattro 
Novembre, v Cesare Battisti, p. 
Venezie, v. de; P.ebiecito, Torre 

An:e:iti".i. e. Vittor..». . Ni.-.::ie-
ro::e. p S, £;j-.taccruo. v <!e:ia 
Scrofa, v. Ripetta 

.S) Sono conternmte ìe ".iml-
fsv.oni pia di-v|>oste a suo tempo 
1 e<:e &ir»ile conirireàe nella /o:-a 
esterna al perrr.ctro <i: cui al 
,'sracrnfi> 1. 

6t I tr«r.5>:ii ecce/ior.H:i do-
vra:i:,o essere auier:zzati ca>o 
pei caso. 

7) Nelle strade con c»rregs:a-
:.« di .argb.e7.7a infenore a n-.e-
tr. 8 è vietato il transito degli 
autotreni e dei carrelli autotrai­
nati per trasporto di vagoni 
terrò» lar: 

8) Nelle vii'.e e passeggiate 
pu: b'.iche e permanentemente 
• telato il transito dei veicoli 
r.or. td:b:i'. e*cluntvamer.te a". 
trasporto d: persone 

9) Nel'.c htradc ove vige i! 
divieto, ".a 6Ce>ta <• consentita 
per le operazioni tì» carico pur­
ché Mano osservate le note di-
i»posi7:oni: l imliazione el tempo 
strettamente necessario; noi» 
abbandono del j>osto di guida. 
da parte del conducente; osser­
vanza delle norme che regolano 
'.» circolazione. 

Ernesto Picchioni il "mostro di Nerola,, 
verrà sottoposto a perizia psichiatrica 

Il « mostro » è stato già condinnato a 26 anni ili reclusione e due volte all'ergastolo 

RIUNIONI SINDACALI 
AliawitliUti — ©Mi •:«. j;,*). Kt-

n'.v»* »:iaoM.3»r^ JrirauSo t!a^acalr 
Jt'.Ja fritti*** prontclaU. O.C.g.; rì-
?.•*-«» if'.Vu:m« %jtiir*)t: 1- Maifl*. 

Tetra — T̂ t". 9U a«^»»S e»ll« 
ai:ta<a * ^ ^ u * . »|j. ere is n Kit. 

redatc da cartelle cl iniche, sul­
lo stato psichico delVimputato. 

Interrogato a Regina Coeli 
l'uccisorejfel genero 

1 tre colpi di rivolteila sparati 
l'altro ieri mattina, alle 8.50 
precise, a Ponte Latino, dall'ex 
funzionario dei Ministero delie 
Poste e giornalista Nicol* Bolo­
gna di anni 70. contro il marito 
della figlia, l'impiegato postale 
Mario Sirio Sagna di 36 anni, 
abitante in via Iberia. ha pro­
dotto viva sensazione *l e Vil­
laggio dei Giornalisti ». sul lo 
Aventino, dove i protagonisti di 
questa tragedia avevano vissuto 
insieme per lunghi anni. 

SoUanto i precedenti di una 
situazione familiare cosi carica 
di preoccupazioni, sofferenze. 
barutfe può aver armato la ma­
no di un uomo come il Bologna. 
Gli interrogatori preliminari 
dell'uccisore, a Regina Coeli. 

Ernesto Picchioni. conosciuto «manicomio di Reggio Emilia e 
con l'appellativo di «mostroIde i penitenziario di Porto Az-
,li N e r o l a - e condannato al laIzurro mvi ino informazioni, cor-
pena di due ergastoli e vent i -
tei anni di reclusione, per d u ­
plice omicidio aggravato a 5co-
po di rapina in per.-wia di 
Pietro Nonrn e Alessandro 
Daddi. occultamento di cada­
vere. furto e oltraggio, è com-
pjr^o nuovamente, ieri matti­
na. d.nanzi ai giudici de l la pn. 
ma Sezione delia Corte d i 
A.'SÌ.*e. 

Il Picchioni. un ometto pic­
colo, bruno, malamente avvol­
to neH'.-s.-.<Ua degli ergastolani, 
. leve r:.<pondere di un altro 
omicidio, in perdona d i tale 
Mario Lucche.-i. un autotra-
sportatorc che fu rinvenuto ca­
davere in un prato nei prcs?l 
.ti Col!evecchio (Riet i ) , la ?era 
del 30 ouobre 1945. Accanto a 
lui fu ritrovato il suo camion­
cino. privo di ruoto. 

L'omicidio del Lucchesi è ri-
ma.-!o avvolto nel mistero per 
ire anni, finché nel 1948. in 
occasione ce l la celebrartene 
del processo a carico d e l P ic ­
chioni. per rassaAKnio d i P ie ­
tro Monni e Alessandro Daddi. 
tale Costantino Fidanza diehra-
rò ai carabinieri d i poter iden­
tificare nell' imputato anche lo 
assas>inio di Mario Lucchesi . 

Ernesto Picchioni. subito d o ­
po la prima condanna, fu rin­
chiuso nel manicomio criminale 
di Reggio Emilia, avendo dato 
chiari .<egni di follia; solo po ­
chi mesi fa è stato trasferito 
dal manicomio nel penitenzia­
rio per minorati fi'ici e ps ichi­
ci di Porto Azzurro. Il -*uo 
Eccetto dimostra lo stato dì ab­
brutimento nel quale è caduto. 
Pertanto, l'avv. Berlingieri che. 
in.-ieme all 'avv. Summa lo d i ­
fende. ha presentato alla Cor­
te. all'inizio dell 'udienza, una 
istanza volta ad ottenere una 
perizia per sapere .«e il P ic ­
chioni è in grado di intendere 
e di volere e quindi se è in 
gTar.o di difendersi nel dibat­
timento. 

La richiesta de l difensore * 
stata appoggiata dal P . M.. d o t ­
tor Mirabile, e accolta dalla 
Corte, dopo oltre un'ora di 
permanenza in Camera di Con­
siglio n processo è stato per­
tanto rinviato n nuovo TUOIO, 
i a «Ue$a che le direzioni de l 

confermano infatti la tesi da 
noi avanzata ieri nella ricostru­
zione del dramma. Pare che il 
Bologna sia stato anche oggetto 
di oscure minacce, nei corso di 
una telefonata del Sagna. la 
set* delia vigilia della tragedia. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
I f^rrla:': <i.-: «•.-) M I . «-'.r-M': «j:on-

BIM S-)S" oftSTwaJi j»r OJJ: »!> t*.30 
c*!l« 9.1I: s-»:ti>.ii! <*:'-

Alla mioae Trioalale: 0:<v:i. £•>:-
§0. Ci»al!rg'i»n. \. \I:Ì'..Ì. M. Mari*. 
Avitili. V. la.-'!"». P.-:.-uitj!l<. M. 5.->ar-
!*••». Tr'-nfaV. 

Alla teriaii Frati: I*. M.Iv». Mit-
t.a:. V'iam.nlo. Ca« ». Tir'jnr.. Trafc 

Alla aetiaae Italia: .". Ur<-nrn. V-
Sirr.i. Niiaf3:i2i». \ . V.y.i.nt. l'a'.a. 

Alla mieti Cntaeelle. fio l'-ii. T 
B^la. W^fà'i. r*at'v*l!f. 

IA y~*ritt e ta«<ii;ia. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
Offi alle 19.30 avi'.* »ni« <J#i C*-

niui'i <<-Vi Tac» i Xjp'i Si\tt.\ iva. 
T^»i-1 ?-B':Ì ^a->ra »i! !V"BJ: tj 
!»»v,i H f la fKIi. 

Sai!» «•-<«* arfos^a:) Tea. f.tlrr 

U!» if-U pace .1. Ti:;- ta.-*! 1 < 
I i.AU Fraart Fs^r' al Tr^Iat*. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Osti , giovedì 23 aprile 
1119-246). San Pietro. Il sole sor-
gè alle 5.17 e tramonta alle 19.25 
— Bollettino demografico - Nati: 
maschi 39; femmine 47 - Morti: 
maschi 15; femmine 17 - Matri­
moni trascritti 230. 
— Bollettiao meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 12. 
massima 22.3. Previsioni per og-
2i : Cielo molto nuvoloso. 
RISIBILE E A9COLTABILE 
— Teatri: € Pigmalione » all'Eli* 
seo. « Controcorrente » al Quat. 
irò Fontane. « li bugiardo > al 
Ridotto dell'Eliseo. 
— Cinema: < Cento anni d'amo­
re * all'Ambra Jovmelli. Fogliano. 
« Quando le donne amano » al La 
Fenice. « La marea della morte * 
all'Alba. « Luci della citta > al-
l'Artston e Fiamma. « La spiat­
ela » ai Bernini. < Destini di don­
ne » all'Astona. « Cronache di 
poveri amanti > all'Attualità e 
Moderno Saletta. « Documentari 
internazionali > al Planetario. 
< L'isola nel cielo > al Castello, 
Dorla. « Ha ballato una sola esta­
te » al Delle Maschere. Golden, 
Modernissimo B. Quirinale. < Glo. 
chi proibiti > al Diana, e Anni 
difficili » all'Esperò. «Odio impla­

cabile » all'Induno. «L1I1 * al Maz­
zini. Nuovo. Orfeo. « Gli uomi­
ni che mascalzoni » al Rex. Tir­
reno. « Pane, amore e fantasia » 
al Rialto. « La croce di Lorena » 
al Rubino; < Festival di Charlot » 
al Salerno. < La mondana rispet­
tosa > al Salone Margherita. 
« L'uomo della Torre Eiffel » al 
Silvercine. « Le miniere di re 
Salomone » all'Ulpiano. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Circolo di cultura «Marioli» 
i\: Donizzettl. 16». Ore 20: .1 
prof. Alighiero Tondi par>ra su 
« Chiesa e Stato in Poloni 1 ». 
MOSTRE 
— L'Aurrllana «v. Sardeama, 29'. 
. Mostra di dipinti di Cagi< Cel 
setti. De Chirico. De Pisis. Don-
ghi. Guttuso. Levi. Pirandello. 
Rosai. Severtnt. Sironi, l'Urtilo. 
— 1$. MEO (v. Merulana. 348) • 
Mostra d'Arte giapponese. Colle­
zione Arsene Henry. Orano: 
10-13: 17-19. 
CORSI E LEZIONI 
— Sala di Santa Cecilia - (v. 
dei Greci, 17 a) . Ore 18.30. Secon­
da « Lezione > del M.o Ferruccio 
Vignanelll sul « Clavicembalo > 
con esempi musicali • protezioni. 
Increato Ubero. 

TRIBUNA PRECONGRESSUALE 

La ripresa delta lotta salariale 
Tra i problemi e le quest io­

ni che sono ogget to di dibat­
tito ampio e approfondito 
nei congressi del la organiz­
zazione romana del Partito 
spicca, per la sua ecceziona­
le importanza e attual i tà , 
quel lo del la lotta, che ormai 
da lunghi mesi i lavoratori 
di tutte le categorie , con­
ducono per conseguire , attra­
verso il conglobamento e lo 
aumento dei salari un più 
e levato tenore di v i ta . 

Come le altre e s igenze che 
il popolo italiano ha posto 
con il voto il 7 g iugno — an­
che questa non ha trovato 
accogl imento — di qui la 
lotta, clie già prima — mu 
ancor più dopo il 7 g iugno 
— i lavoratori hanno por­
tato avanti per conquistare 
quei migl ioramenti assoluta­
mente indispensabil i alla vi­
ta del le loro famigl ie . 

Lotta che» è stata sostenuta 
con mirabile slancio e com­
battività da tutte le catego­
rie dell ' industria e dei ser­
vizi pubblici e che ha rag­
giunto in certi moment i una 
ampiezza senza precedent i — 
in lotte di questo tipo — con 
il passato pur ricco di epi­
sodi s ignif icativi . La caratte­
ristica del mov imento , accan­
to alla combat l iv i tà , è stata 
l'unità dei lavoratori di ogni 
s ingola azienda, che prorom­
pendo impetuosa e irresisti­
bile si è imposta anche al le 
pur recalcitranti e t enten­
nanti central i s indacal i sc is­
s ionist iche, provincial i e na­
zionali . 

Altra caratterist ica no tevo ­
le è stata la var ie tà e la ric­
chezza del le forme di lotta 
adottate nel quadro di una 
tattica complessa , imposta 
dalle caratterist iche del mo­
v imento — e dalla ost inata 
resistenza della Confindu-
stria, dagli obbiett iv i politici 
perseguit i , specie dopo la co­
cente sconfitta del 7 g iugno . 

Malgrado le diff icoltà e la 
asprezza del la lotta, impor­
tanti successi sono stati con­
seguiti dai lavoratori , s trap­
pando acconti sui futuri mi­
gl ioramenti . Essi però non 
sono stati decis ivi a v e n d o 
intaccato solo marg ina lmente 
il fronte dei padroni : ne so­
no rimasti fuori, infatti , i 
gruppi monopolistici che ijn-
pongono la loro pol i t ica at­
traverso la Confindustria al 
padronato ital iano. 

Sono queste le quest ioni 
che si stanno d ibat tendo nei 
congressi del le ce l lu le . L'esa­
me del lavoro svol to dal Par­
tito v iene affrontato con se ­
rietà e con larghezza. Preg i 
e difetti del lavoro e de l la 
l inea politica seguita v e n g o ­
no analizzati con acutezza al 
fine di contribuire al poten­
z iamento del l 'azione e de l la 
lotta dei lavoratori e de l l e 

sere considerata un mezzo 
tra i più efficaci per il con­
s e g u i m e n t o di ques to fine. 

Altra quest ione da esami-
nire — anch'essa decis iva 
per uno sv i luppo adeguato 
della lotta e del m o v i m e n ­
to — è quel la re lat iva a l lo 
stretto legame che corre tra 
l'azione dei lavoratori e la 
opinione pubblica in genera­
le. Infatti sono interessate 
al successo di questa batta­
glia le più varie categorie 
economiche e sociali del la 
nostra città e del nostro Pae­
se, in quanto il raggiungi­
mento di un più alto tenore 
di vi ta per i lavoratori por­
terebbe a una maggiore pos­
sibi l i tà dì una ripresa pro­
dut t iva e commercia le . Da 
al leati potenziali — i ceti m e ­
di produttivi e commercial i 
— possono e debbono d iven­
tare sostenitori att ivi della 
battaglia dei lavoratori . 

Cosi stando le cose ù evi ­
dente che la lotta viene ad 
assumere un carattere parti­
colare in quanto essa può e 
d e v e estendersi dal le offici­
ne, dal le aziende, dai luoghi 
di lavoro in genere nei quar­
tieri, e invest ire tutta la cit­
tà. Questo può essere più fa­
c i lmente realizzato se con­
temporaneamente alla lotta 
degli operai e dei lavoratori 
tutti si sv i lupperà la lotta 
del le famiglie romane con­
tro la politica, che , governo 
e Comune svo lgono , e che 
porta ad un ingiustif icato e 
insostenibi le aumento del co­
sto de l la vita. 

11 dibatt ito — quindi — si 
presenta urgente , e necessa­
rio. Esso deve contribuire al­
la formaluzione di una g iu­
sta l inea politica che metta 
i comunist t i romani in grado 
di dare al m o v i m e n t o dei la­
voratori il più va l ido contri­
buto e la guida che li porti 
al la vittoria. 

OTELLO N'ANNUZZI 

Noz ze 
Stamane In Campidoglio il 

compagno D'Onofrio unirft in 
matrimonio il compagno Knnio 
Giorgio con la Signorina Mari­
sa Pietrelia. 

Alia giovane coppia auguri 
vivissimi dei compagni delle Se­
zioni porta San Giovanni, Tu-
scolano e dell'Unità. 

* • • 
Il compagno Nazzareno Buschi 

unirà in matrimonio, questa 
mattina in Campidoglio. 1 c o m ­
pagni Bruna Sbardella e Ntcode-
mo Boccia. Auguri affettuosi. 

Questa mattina alle ore 10 nella 
Chiesa di S. M. alle Fornaci il 
compagno Franco Battistoni si 
unirà in matrimonio con la gra-

-— , #-,„„; A „;,-. ziosa signorina Ida Guadagno. 
masse popolari. Oggi e p iù A „ a c o p p i - a j c ( , c e j p J O affettuosi 
che mai necessaria la d iscus- auguri del nostro giornale-
s ione e il dibatt i to , alla luce 
del fatto nuovo , de l la rottura 
del le trattat ive s indacal i im­
posta dal la intransigenza del­
la Confindustria, per consen­
tire al Part i to di portare tut 
to il suo contributo di e spe 
rienza, di' capacità e di forza 
organizzata alla c lasse ope­
raia, ai lavoratori tutt i che 
si vedono impegnat i in u n a 
lotta dura e lunga , che ri­
chiede sforzi e sacrifici non 
comuni , ma che dovrà con­
cludersi v i t tor iosamente . 

Il Partito più che ne l pas­
sato — nella n u o v a s i tuaz io­
ne — dovrà essere al f ianco 
dei sindacati e dei lavora­
tori. 

Nel momento in cui i diri­
genti nazionali de l la C.l .S.L. 
e del la U.I.L. — tradendo 
ignominiosamente i lavora­
tori — sono rimasti a f ian­
co del la Confindustria, i co ­
munist i dovranno dare il 
mass imo apporto non solo 
per salvaguardare l'unità de i 
lavoratori , ma p e r poten­
ziarla. 

E' grazie alla giusta poli­
tica fin qui seguita che pos­
s iamo oggi considerare la 
unità realizzato tra i lavora­
tori, in questa battagl ia per 
l 'aumento dei salari , c o m e la 
più ampia ed es tesa di quest i 
u l t imi anni. Questa conqui­
sta, questa unità è ogg i m i ­
nacciata, può essere incrina­
ta nel tradimento dei diri­
genti nazionali de l la C I S L 
e della U I L ; es i s tono però 
tut te le condizioni perchè in ­
vece si rinsaldi , si e s tenda a 
nuovi gruppi e strati di la­
voratot i . Basta pensare n o n 
solo alla esperienza de l re­
cente passato, ma anche alla 
vo lontà unanime che an ima i 
lavoratori per l a conquis ta 
di migliori condizioni di 
v i ta . 

Altra ques t ione che si po­
ne al l 'attenzione dei comuni ­
sti è quel la del la « t a t t i c a * e 
de l le forme di lotta da adot­
tare. £" e v i d e n t e che sul la 
base di u n a prospet t iva di 
lotta lunga, aspra * diffici­
le . der ivante dal l 'atteggia­
m e n t o a polit ico » de l la Con­
findustria e del l 'appoggio ad 
essa dato dal governo Sce l -
ba-Sar«gat la tatt ica da se ­
guire non può n o n es sere ta le 
da consentire il raggiungi 
mento del mass imo dei s u e 
cessi con il m i n i m o dei sa­
crifici per i lavoratori i m p e ­
gnat i nel la l o t t a ; così c o m e , 
in una battaglia di ta le a m ­
piezza ed importanza nessu­
na forma di lot ta — che la 
s i tuaz ione e l 'esperienza im­
pongono — potrà essere scar­
tata . L'obiett ivo principale 
è que l lo di conseguire , s trap­
pare aument i di sa lar i ; la 
lotta può essere condotta 
contro l ' insieme del fronte 
industriale , contro i s ingol i 
monopoli (c ioè contro le for­
ze dirigenti del la polit ica 
del la Confindustria e d e l 
G o v e r n o ) , contro t s ingol i 
imprenditori . La incrinatura, 
la disgregazione del fronte 
padronale può essere decis i ­
va per conseguire la v i t toria . 
La parola d'ordine: «Tutte l e 
az iende che concederanno 
migl iorament i salarial i a ca­
rattere cont inuat ivo saranno 
• S C I U M dal la lo t ta s d e v a aa-

. -Radio e T V _ 
•KOGrUMlU NAZIONALE — 7, S. 

13, II. 20.30. l'.>.15: Oioraalì ra-
i.o — 7: Musiche ial mattino -
Ieri al Parlameatj — S: Rasse­
gna dell* vampa - 0:rh«tra Kn-
3ier — 8.43; Lavt.ro italiano in! 
mondo — 11: L» -a<i.o p«*r la scuo­
ia — 11.$): Miniti o;>;riftica — 
'.'2: Croaach" «l'aitr: ieai;>; — 12.:."i: 
0rrb**tra Sartia — 13: Notili» 
*ul V Gran Premio ciclomotoristico 
dell* .Vatioai — I3.1.*i: Carillon -
Ai bum mtuleah — 11: Xnlixie *ul 
fi.P. CiclomotiiTiitrto <l»i;« N«:oa: — 
14.15-14.30: Notiti di tealrn - Cro-
oi'-ho ccn«s>atograficce — ltj.30: Le 
fkf.aioai il'jli altri — 16.45: L»iio-
c« ili tioiraa Irane»*» — 17: Or-
CÌM'J» r?*gor'.ni — 17.30: Vita, ma-
!M-a!« *n Anróe*. — 1S.I.">: Ka-
•liocroaac* 4'!l"a-riT« » Ttqa'.'.a «W 
Ct.f. Ciclomotoristico <Vl!e S'itio-
si — 18,30: Questo nostro tempo 
— lS.lii: Pomeri-uio musica!» — 
t9.1."i: L'attocato A. tott; — 19.30: 
PotnaTii — '20: Magica |«|ip:i — 
20.30: Sadios^nt — 21: Moliti :n 
pactartlla - Il riacwjao iti tisijn» 
— 21.l'i: L* co«tre canina: c*l mnn-
drt — 22: £a!.>!>; reuniia": — 22.30: 
Cuacerfn — 23: Pa«»o; glandi «al 
pnriaffranma — 23.15: iVjgi al Par­
lamento - La hicet#iia d'oro — 
21: t'!t:m« nnt» . 

SECONDO nWGlAMIil — 13.3-r 
l.V 1$: Giona!* radio — 9; II 
glorio « »1 U»f9 — 0.M: Parola 
riba:ta. raww*!*} — in : Ij. d.-naa 
# la ca«a — 13: Orrew:.-». Fra-
ria — 13.30: Votili* «ni G.P. 
OlcliSEoIre-lii.co delV Valicai — ti: 
Il coataje-r» - C<ro{i!r<«.i WiTter 
Col} — 11.30: 5fb-.-sj: e rHalM 
— 13: Xot.i'« «a! G.P. Cic!'»'»-
ior'.stic* d»l!e Nailon': — :.*..S0: 
Tra«m'»«"«n« va-nHlo fra !a ra3:'.-
«Hfn*ii»-t*l«T:v.«3 fragra.« « !a 
TidloV'wlftlos» jtaliaaj — 16: Pro-
Mlo d'aa ar:.Va — t<ì,30: I JM#:"I 
CTrropo a. qu'rli» toni — t«: T» 
OcT * » — 1S.30: Il teerV.o «v-n-
logro — 19: ClaSM «ale» — 19.30: 
OrckMt.-». Cont* — 20: Rai « »--i 
— G.P. f >'cx.o}«rl«; ro «Vii» Vi­
ri»»!; — 20.30; Mv x: .1 pa<t«r-
•«•I'a - 0-ckeriri \tq+};z: _ 2': 
?*r> d'o-« — 2M.-.: I rìr, --• 
d'H'lsO *Jl'* — 22: l* ciStrV f. 
*M«jao — 23.15: V.--^ &,. , , 
— I eo*»»rtI V (wrrejJ., p-vjraa-
«a — 23: Da» U«:,»r.>: • N>I r-
lenj'o 4»"!a nn'.'f •. O-r*»»'-», 5j . 
tia». 

Tono n o H u o u — io- r«--
*» ii VJrTa'ir*. vijroli — i<».30: 
R.Mi««»ral̂  ««>«:» — *>n: L"1--
dlcAtor» fYMva'.i ~ 2n.:">: fm-
•»**• i\ **K: «ra — 2; - P jvr-
r.i.'« eV! T»-i* — 27.20: S tra:t» 
di Cam'"» Si.ii $xn% — 22.10-
•^at-rso 1 *uo ov?« — TliVe r.-r 
23.33 t'.t «r* '.: \>::sr*» «J*!-
l'Ift! a. 

TOCTinORt — <*• 17.30: Pro­
trava* »-t t rafani — 30.45: T<-
!fj'.«>r»a!« — 21: U-«» rì-y*;» per 
« i — 51.9): I tèa*» «rasi me» 
Mi — 35,30: Ttf* tì Salone lavw-
saiV<ea!« «t'II'Ast"»*:** di Torino 
— 23: Reoli-a, «ti«grVia!e. 

aiiiiiiiitiiiiiiaaaaaiaaiiiiiittiKiaai 

Pronto 0 su misura 
il vestito ideale da 
DANDY via Nazionale 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA D I P R I M O R D I N * 
IMPERMEABILI, CAMICERIA 
V E N D I T E A N C H E RATEALI 

Consigl iamo i lettori a fare f 
loro acquittt dalla nota DITTA 
DANDY in Via Nazionale, n u ­
m e r o 169 (angolo Ventiqvattr* 
Maggioy. 

l 

http://pripigin.li
http://Ci.se
http://argb.e7.7a
http://Lavt.ro

